
     

    
 
 

PRESIDIO UNITARIO DAVANTI AD ABI  

DEI RAPPRESENTANTI SINDACALI DEI BANCARI 

 

Questa mattina i rappresentanti sindacali di tutte le aziende del settore del Credito della Lombardia si riuniranno in 

presidio davanti la Sede dell’Abi in via Olona a Milano. 

 

Tanti sindacalisti, Rappresentanti di tutti i Bancari della Lombardia e di altre Regioni, si troveranno per esprimere la 

loro preoccupazione, in vista degli incontri programmati per il 23, 24, 25, 30 e 31 marzo, per il rinnovo del nostro 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. 

 

Come sapete le posizioni sono ancora distanti e le prossime giornate di incontro previste saranno decisive per capire se 

vi siano le condizioni per addivenire ad un accordo assolutamente fondamentale per la nostra categoria. 

 

Nei giorni scorsi ci sono stati incontri con giornate dedicate agli specifici argomenti, che qui riassumiamo in sintesi: 

 

Il 26 febbraio sono riprese le trattative e da subito ABI ha riproposto la decurtazione degli scatti di anzianità alla 

dinamica inflattiva. Le OOSS hanno con forza ribadito la loro indisponibilità su tale argomento ed ABI, dopo una 

riflessione, è ritornata sui suoi passi, cosicché le OOSS si sono rese disponibili a confrontarsi sul complesso della 

piattaforma per avere un  quadro più ampio possibile dei temi.  

Inoltre, si era discusso di Contratto di Apprendistato; Fondo per l’occupazione; nuove regole del lavoro nell’ambito 

dell’Area Contrattuale. 

 

Il 5 marzo ABI ha presentato un progetto di riforma degli attuali Inquadramenti. La proposta prevedeva una riduzione 

dei livelli attuali di Inquadramento. La risposta del Sindacato è stata quella di evidenziare che nella proposta di Abi è 

contenuta una riduzione, se non eliminazione, della dinamica economica derivante dalla contrattazione nazionale.  

Le OOSS hanno ribadito inoltre di non poter arrivare alla scadenza della trattativa con fattispecie di ultimatum di ogni 

sorta. 

 

Il 10 marzo l’Area Contrattuale. La premessa di ABI è stata quella di presentare l’argomento all’ordine del giorno 

nella direzione richiesta dalle OOSS, cioè di preservare e tutelare l’Area Contrattuale. L’ABI ha esposto invece una 

proposta che in parte modificava quanto consegnato per iscritto a novembre (tutte le attività comprese nell’art. 2 

venivano passate all’art 3), mantenendo comunque il trasferimento ai Contratti Complementari (orario settimanale di 40 

ore; sotto inquadramento; tabelle retributive con -20%) di parte delle attività elencate, quali: la Gestione delle Carte di 

Debito/Credito, i Servizi di Elaborazione dati, Centri Servizi Amministrativi, Gestione Immobili. 

Questa proposta non ha tenuto conto di quelle contenute nella nostra piattaforma, che sono invece la costruzione della 

reale difesa e del rafforzamento dell’Area Contrattuale. 

 

Vi terremo costantemente informati sugli sviluppi di questa delicatissima fase, con le comunicazioni che ci giungeranno 

dalle Segreterie Nazionali a seguito dei previsti incontri.  

 

Milano, 18 marzo 2015 
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